
Una lettera-sintesi per l’incontro dell’11 marzo  
Appuntamento mercoledì 11 marzo alle 20.45 in Focr  
 
Nell’incontro tra Focr ed educatori retribuiti del 19 febbraio scorso sono emerse 
alcune piste di lettura che condividiamo con i sacerdoti interessati e con quanti (anche 
laici volontari che hanno un ruolo di conduzione dell’Oratorio) vorranno partecipare.  

 

1. Innanzitutto, il tema della corresponsabilità e della fiducia reciproca, che si 
ripropone anche nella forma interrogativa seguente: come possiamo tra di 
noi costruire fiducia? Quali conversioni e quali percorsi ci aiutano a 
condividere maggiormente tra adulti i nostri compiti?  

2. Sta a cuore a tutti anche la valorizzazione della relazione con i ragazzi dentro 
e fuori l’Oratorio ed il lavoro sulla maturazione della loro vocazione: 
conoscerli, amarli ed essere per loro punti di riferimento perché si sveli lo stile 
di ciascuno nell’affrontare la vita. In forma di domanda: come poter lavorare 
sulla vocazione dei ragazzi?  

3. Gli educatori non possono essere figure isolate, come non lo debbono essere 
i sacerdoti. Ecco allora una domanda provocatoria: quali risorse le comunità 
riescono a giocare nel fatto educativo accanto a preti e operatori? Detto 
altrimenti: riusciamo a liberare altre risorse? A farle maturare?  

4. Sensibile è anche il tema delle fatiche che a volte diventano frustrazioni, in 
ragione delle trasformazioni ecclesiali e sociali che sono sotto gli occhi di tutti. 
Detto in domanda: possiamo raccontarci le nostre fatiche? Come possiamo 
collaborare in termini fruttuosi e adulti?  

5. Infine, il problema e la risorsa dell’essere in rete. Detto in domanda: con chi e 
come creare una rete che superi l’isolamento delle figure?  

 

Questi focus sono solo alcuni e costituiscono un punto di partenza ricco. Lo 
condividiamo con chi voglia lasciarsi interpellare e metterci la propria intelligenza e la 
propria passione. Li consideriamo come i punti di innesco della riflessione dell’11 
marzo che crescerà e sarà arricchita dal contributo di tutti.  

 

  


